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Sull'iniziativa dei comunisti e la campagna per i referendum 

Domani al Metropolitan assemblea 
col compagno Giorgio Napolitano 

L'appuntamento è fissato per le ore 10 — La mobilitazione del partito,di 
fronte ad una scadenza essenziale per la vita democratica del paese 

L'iniziativa dei comunisti, l'attuale 
fase politica, la i-cadenza dei reforen 
dum: questi i temi al centro dell'as 
semblea pubblica del PCI che si terrà 
domani al cinema Metropolitan. Al 
l'incontro parteciperà il compagno 
Giorgio Napolitano della .segreteria uà 
/lonale del partito. L'appuntamento è 
fissato al cinema di via del (Jorio 
alle 10. 

L'im/iativa vuol essere un'occasione 
di riflessione sul dato elettorale di do 
nienica scorsa, sui temi al centro della 
vita politica del Paese, sui compiti 
d ie sono di fronte a tutte le organi/ 
zazioni del partito. Ma la manifesta 
/.'one sarà anche un pruno momento 
ili mobilita/ione e di lotta nel pieno 
di una campagna referendaria, che si 
annuncia come una scadenza im|>or 
tante per il nostro partito come per 
tutte le altre forze democratiche. 

(iia negli attivi di zona, che S! M>IIO 
a|)erti ieri e continueranno nella gior 

nata odierna, è emergo il significato. 
il valore politico di un \oto. come quel 
lo dell'I 1 maggio, che inveite anche la 
tenuta e lo sviluppo del tessuto demo 
era ti co del Paese. E' nete-oano che 
<-ubito tutte le nostre organizzazioni si 
impegnino in un lavoro d; orienta 
mento, di presenza, di lotta tra le 
grandi masse poj)olari. tra i la\orato­
ri. tra | giovani e le donne. 

Si tratta di aver chiara quale M.I. 
al di là di ogni apparenza, la \e ra |M> 
sta in gioco. Tutto il partito è ehm 
mato ad una mobilita/ione eccezionale 
in un momento particolarmente deh 
ia to della v.ta del Paese. Per questo 
la campagna per i referendum de \e 
costituire un'occasione non solo di 
orientamento di larghi strati popolari 
sui temi specifici sin quali 1*11 mag 
gio saia chiamato ad espniners, l'elet 
torato. ma ani he sulle altre grandi 
questioni nazionali alle quali le forze 
politiche, il movimento democratico, i 
lavoratori sono nn|>egnati a dare una 

soluzione unitaria. Così la difesa della 
democrazia e dello Stato repubblicano. 
il rilancio del sistema produttivo, la 
scelta dell'austerità e del rigore per 
salvare e rinnovare il Paese. 

Anche su questi ' temi, dunque, i 
comunisti romani, i cittadini, i lavo 
latori della città e della provincia si 
incontreranno domani con il compagno 
Giorgio Napolitano. Con l'impegno di 
trasformare questa assemblea citta 
dina in un punto dj partenza per una 
presenza capillare, immediata, diffu 
sa in tutti i quartieri, in tutti i luoghi 
di lavoro, in tutti i centri della citta 
e della provincia. 

La forza del nostro partito è ancora 
una volta essenziale per vincere una 
battaglia di libertà e di democrazia. 
per riaffermare una linea di unita e 
di .salvezza del Paese in cui tanti la 
voratori, tanti cittadini, tanti giovani. 
la stragrande maggioranza del popolo 
si riconoscano. 
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Balena sulla spiaggia di Casfelporziano 
La i a r c a n a di una bilena inolia totot si e arenata sul 

Inorale romano, dinanz. alla spiaggia libera di Casteipor-
ziano II ccta.-eo. della lunghe/za di almeno dieci metri, e 
mono da tempo o 
p a n e evidentemente 
permanenza m m i . e 
hanno tratto a riva 
di Ostia Lido 

la carca-sii appaio mancante di una 
manciata dai pe.sci durante la lunga 
Sono accorsi ì vigili del tuoco a quali 
la balena affidandolo ai vigili urbani 

La sentinella che ha sparato a un commilitone uccidendolo 

La paura di un'aggressione 
ha provocato la tragedia 

nell'aeroporto di Guidonia ? 
Il fatto mercoledì sera - L'aviere Bernardini, di guardia davanti al­
l'ufficio cassa, ha visto delle ombre e ha lasciato partire un colpo 

i 

Procura della Repubbl.ca e 
carabinieri di Tivoli stanno 
tentando di fare luce .sul tra 
gico episodio avvenuto merco 
ledi sera all'aeroporto di Gin 
doma dove un aviere di leva. 
Enzo Magazzeni di 20 anni. 
è stato ucciso con un colpo di 
fucile mitragliatore C\A un 
commilitone di guardia davan 
ti ai locali dell'ufficio cassa. 
11 fatto, tenuto nel massimo 
segreto per diverse ore. è 
trapelato nella tarda serata 
di giovedì suscitando una pio 
fonda inquietudine. Tuttora. 
infatti, non è nota la mecca­
nica della tragedia. Si sa sol 
tanto che Magazzeni indossa­
va abiti civili e che era in 
compagnia di altri due coni 
militimi. L'aviere che ha spa 
rato il colpo mortale. Giiisep 
pe Bernardini dj 20 anni, mer 
coledi sera è caduto in un 
profondo stato confusionale e 
non ha saputo spiegare ai suoi 
.superiori, e quindi ai cara­

binieri e al magistrato, peri he 
ha lasciato partire quella poi 
lottola. se questo è accaduto 
per un accidente o se. invece. 
lui creduto i he le ombre ,n 
traviste nel buio fossero quelle 
di ladri o. peggio ancora. 
di attentatori Le pache parole 
dette CÌA Hernardini sembrano 
confortare quest'ultima ipo 
tesi. 

Nato a Isola Gran Sasso, m 
Abruzzo. En/o Maga//em 
avrebbe compiuto 20 anni il 
27 giugno prossimo. Era arri 
vato a Guidonia da |XK In me 
si dopo un breve periodo di 
permanenza a Taranto. Tutti. 
sia m caserma che al MIO 
paese d'orugiie, l'hanno de 
scritto l'oini' un ragazzo -eno 
e gioviale Era tornato dal 
l'ultima licenza proprio do­
menica .scorsa. Pio,ino quel 
giorno, al suo paese, m lauti 
l'avevano visto partecipale 
ad una tiara di tiro .dia tuiu 
nel corso di una saura p.ie 
stil la. 

A luglio 
la conferenza 

urbanistica 
sull'area romana 

Futuri insediamenti pio-
duttivi, .mandi infrastrut­
ture (servizi, trasport, >. 
coordinamento dei piani 
poliennali questi i temi 
della pinna conicien/a in 
bam.stica sull'area roma 
na che si terrà in lut;lio. 
Ni- seguiranno altre due 
al no.il e al .sud del La­
zio Lo ha comunicato .eri 
il presidente della giunta 
regionale Hantaielh ne' 
coi.so di un incontro con 
ì ìappresi mant i del Cam 
pidoglio Alla i ninnine 
hanno partecipalo gli as­
sessori all'urbanistica e a 
lavori pubblici del Lazio, 
Pulci e Pam/zi. gli a.sses 
son comunali Buffa. Cai 
zo'.an e Prisco 

La riflessione dei comunisti sui dati elettorali e sull'analisi delle realtà locali 

Ànagni e Ceprano: un voto 
diverso, le stesse domande 

In Ciociaria la DC non 
ha recuperato il risultato delle 

amministrative precedenti 
L'andamento contrastante del PCI 

Quanto ha pesato il caso Moro 
Un elettorato non più cristallizzato 

Le risposte concrete ai 
bisogni della gente 

Aliatili e Ceprano, a poco meno di una 
.settimana dal voto amministrativo. Due 
centri grossi del frusinate allineati lungo 
l 'autostrada ad una quarantina di chilo­
metri di distanza, due realtà .simili (.si 
t ra t ta di poli della industrializzazione ciò 
ciara venuta su a colpi di finanziamenti 
della Cassa del Mezzogiorno» ma anche 
profondamente diverse, con storie diverse 
alle .spalle, con un presente ed una prò 
spettiva differenti. E' da questo Osserva­
torio che cerchiamo di leggere il voto 
di domenica, di trovare radici e motivi 
ad un risultato che ha lasciato i compa 
gni (dove più dove meno) a bocca amara 
Part iamo da una considerazione: la Ciò 
c iana ha registrato le tendenze che .si 
sono espresse a livello nazionale con una 
sola eccezione: qui la DC non ha recupe­
rato il voto delle amministrative pa.s 
sate .perdendo in tutt i i ca.si voti e seg„'i 
all ' interno dei consigli comunali. 

Il da to del PCI è diverso nei due cen­
tri. Ad Anagni la flessione rispetto alle 
politiche del '7G è stata notevolissima. 
(—15'.) mentre si sono recuperati i voti 
del '72 segnando .anche in questo caso. 
una perdita pur ridottissima (neppure 
l'uno per cento). A Ceprano. invece. ì co­
munisti rispetto alle vecchie amministra­
tive .sono cresciuti dell'I \AT< ma sono ri­
masti sette punti sotto il risultato ecce­
zionale ilei 20 giugno. Dietro i numeri, co­
sa è successo? Perché una cosi grande 
mobilità dell'elettorato? Perché la flessio 
ne del PCI? Perché il recupero, anche se 
parziale della DC? 

« Prima di tutto — dicono Carlo Stan­
co e Bruno Cicconi delia sezione di Ana-
gni — una considerazione ovvia e acon­
tata: ita pesato il dramma Moro, l'emù 
none per l'orribile assassinio del presiden­

te de Sh quest'onda si sono mossi i ri­
sultati elettoiali; ma l'emozione non spie 
(/a fellamente tutto » Ripartiamo quindi 
analizzando brevemente la situazione, la 
.struttura sociale ed economica di questo 
centro Sedicnnila abdant . . tredicimila elet­
tori. clivi-- in parli quasi uguali tra il 
vecchio eentro abitato e le campagne. Due 
o tremi'u operai, tutti o quasi strettamen­
te legati alla terra per tradizione e an 
che per 'Le dai campi viene ancora una 
parte del loro reddito o almeno delle en­
trate deila loro famiglia. Un problema oc 
cupazionale che qui non è bruciante come 
altrove, un centro abitato che allinea as 
sieme a quartieri popolarissimi anche una 
maggioranza di famiglie legate al terzia­
rio. al commercio, ai servizi. 

< // volo quindi - aggiunge Carlo Stan­
co - ,s/ può dividere in maniera omoge­
nea tra citta e campagna. Lo spostamen­
to elettorale si e concentrato nella città, 
il voto al PCI ottenuto alle politiche non 
e stato consolidato, è in qran parte tor­
nato ai partiti di centro». » Qui poi - -
cont.nua Bruno Cicconi — ubbiumo avuto 
un fenomeno "strano". La DC è stata for­
temente penalizzata (perdendo due consi­
glieri). il travaso di ioti si è avuto verso 
il PHI • passato da '2 a I seggi), l'altro 
partito de! bicolore che da anni ammini­
stra il Comune. I repubblicani nei fatti. 
rista la vicanza del sindaco de. sono stuti 
' veri amministratori e hanno raccolto 
suffragi sfiuttando quel poco clic la giunta 
lia realizzato, dall'illuminazione elettrica al­
l'acquedotto. 

< L'errore — dicono autocriticamente e 
con amarezza i compagni — è m larghis­
sima parte nostro. Certo lianno pesato 
l'emoz'one. le difficoltà generali, i vecchi 
metodi clientelati che qui la DC e il PRl 

non Inumo messo du parte, da mettete in 
conto c'è anche la nostra "tradizionale" 
perdita nel voto amministrativo rispetto a 
quello politico. Rimane però il fatto che 
lo scarto e troppo elevato. L'errore è nel 
l'aier prestato poca attenzione alle cose 
concrete, ai problemi reali della gente nel 
latto di aver impostato la campagna elet 
tarale quasi solo sui temi politici gcneiali. 
Non è — come pure a qualcuno potrebbe 
sembrare — una banalizzazione, non è i' 
« partito della fontanella » come si diceva 
una volta, ma di essere una forzi tutta 
calata nella realtà, capace di rispondere. 
di proporre e soprattutto di realizzare. « Un 
dato rimane — aggiungono — ed è che ci 
troviamo di fronte ad un elettorato non 
cristallizzato, non bloccato per sempre da 
scelte ideologiche. 

Un voto non fermo; il dato vale anche 
per Ceprano anche se abbiamo detto mo! 
te sono le differenze. Sei settemila abitan­
ti. tutt i concentrati nel centro, una tradi­
zione operaia più vecchia, poca o nulla 
l'agricoltura, una crisi economica profon 
da che tocca da tempo la Vita-Mayer (la 
vecchia cartiera che un tempo dava lavo 
ro a tut to il paese». 

« La nostra — dice Agostino Cola fraine 
seni — è stata una campagna elettora'e 
capillare, prendendo contatto con tutti, 
casa per casa. Una propaganda tutta gio­
cata sui fatti, senza cedimenti alla dema­
gogia. parlando delle cose reali. I risultati 
ci sono stati anche se non nella misura 
che ci attendevamo. Perche'.' Xon e facile 
rispondere, i motivi sono locali e nazio 
noli insieme in un intreccio difficilmente 
districabile. Vediamoli. I fili che ha tirato 
la vecchia maggioranza (DC e PSDI) .so 
no stati soprattutto quelli degli interessi 
particolari, personali, magari anche leqit 

limi ma a cut si e risposto negli anni in 
munieru sbagliata, clientelate, talvolta mi-
d'iittura illegale. Cominciamo dal proble­
ma elisa, manca ancora ti PRG. non esi 
stono allogai popolari ma la dente ha bi­
sogno d>. uvei e un alloagia Scoppia cosi 
un (ihtisii :siuo di necessita, non specula 
/irò. individuale, che il Comune (non 
arenilo altro da offrire) ha tollerato e fo­
mentato in rivaluto peremo a concedete la 
fubbiicubilita su tcriem piccolissimi con 
un "gioco" sporco ,ui cosiddetti accorpa­
menti. Il sindaco per questo è finito an 
die in oalera ma la DC ha fatto leva sul­
lo scannalo affermando di pagare le colpe 
di tutti 

Ma DC e PSDI hanno g.ocato anche ìa 
carta dell'occupazione difendendo, cosi co 
m'e. la vecchia fabbric.i. obsoleta e impro 
duttiva « E' una linea senza respiro — 
aggiunge Colafrance.-chi - una promessa 
illusoria. Ma Guardiamo in faccia alla real­
tà. noi siamo stati responsabili fino in 
fondo, abbiamo parlato di nconveisione. 
tìell'innteiitii della linea dcll'Eur. Sono le 
uniche provaste giuste, ma se lu legge su'. 
'a riconversione non funziona noi diven­
tiamo t primi imputati Così anche per i! 
lavoro ai giovani Abbiamo lottato per 'a 
legge, con Ito le assunzioni clientelari poi 
con la JHì non e stato assunto nessuno e 
le vecchie strade della clientela, del pia­
cere, del!') scontento si rifar»no avanti. Ab-
biumo pagato, se cosi si può dire, per la 
no-.tra conettezza e responsabilità insom 
ma Al d; 'a degli slogun la icritcì è che 
a livello nazionale i risultati politici e le-
gislntivi strappati non si sono trasformati 
in conquiste pratiche, riprendono fiato e 
tornano o vinc.'re cosi t vecchi metodi. 

r. r. 
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S O L I D A R I E T À ' C O L P O P O L O I R A N I A N O gSiò1 , , , ,r,emP , io , 0\ 'cn 
sera piazza Fiume per una manifestazione di solidarietà ceti la lotta del popolo iraniano. 
indetta dall'organizzazione della g.oventù e degli studenti democratici iraniani e dalla 
FGCI. L'incontro è stato organizzato per ricordare il sacrificio di migliaia di operai, stu 
denti, intellettuali, vittime della feroce repressione del regime dello stia I! duna di tei 
rore instaurato dalla dit tatura non fermerà — hanno detto ì rappresentanti dei giovani 
iraniani — il movimento popolare iraniano, che anzi, proprio negli ultimi «ìorni ha v.sto 
accrescere la sua forza e la solidarietà dell'intero popolo persiano. I giovani democra t r . 
di tut t i i paesi neìl 'espnmere b loro ferma condanna per il sangu.noso remine dello scia 
— hanno detto a loro volta 1 giovani della FGCI — riaffermano la loro volontà comune 
di battersi per la libertà di decine di migliaia di prigionieri politici, e per il ritorno dell 
lbertà e della democrazia in Iran 

Una ragazza di diciassette anni ritrovata a Ceccano 
*- —— —.———_____—__^_ ___ ___^___^— 

Incatenata in casa dell' amico-padrone 
I genitori due mesi fa ne avevano denunciato la scomparsa - L'uomo impli­
cato in alcuni sequestri di persona è stato arrestato assieme a due complici 

Non collaborano 
più al 

periodico 
« Il male » 

Accanto al corsivo « A pro­
posito di certi " umanitari "», 
apparso ieri nella seconda 
pagina del giornale denun­
ciando — come è nostro do­
vere — l 'atteggiamento pro­
vocatorio e, a dir poco, vol­
gare che il quattordictnale 
// male si è sentito in dovere 
di assumere sul caso Moro, 
pubblicavamo anche la a ge­
renza ». ovvero l'elenco dei 
redattori e dei collaboratori 
del periodico. Tra questi fi­
guravano anche quat tro 
iscritti al PCI Carla Baga 
gli, Riccardo Mannelli. Vau-
ro Senesi e Walter Zarroli. 

Alla « follia » — come ama 
Autodefinirsi il quattordicina-
le — i quat t ro compagni han­
no offerto una collaborazione 
tecnica e non redazionale. 
In ogni caso — va detto — 
hanno sentito il dovere di 
Informarci che, preso a t to che 
la « linea » del periodico sul 
caso Moro assumeva il ca­
rat tere di un'aperta provo­
cazione, fin dal numero suc­
cessivo smisero ogni colla­
borazione. ancorché soltanto 
tecnica. 

CROCE ROSSA 
' Il comitato centrale del­

la croce rossa Italiana ha 
provveduto alla ricostltu-
z.one del comitato provin­
ciale di Roma, la cui presi­
denza e s ta ta affidata al 
Iteimiraglio di squadra au­
siliare dottor Luigi Toma-
suolo, già comandante delle 
forze alleate Nato del Sud 
Europa. 

Manca Berenguer: 
subito rinviato 
il processo per 

piazza dei Caprettari 
L'assenza di uno dei prin­

cipali imputati , il marsiglie­
se Jack Rene Berenguer. 
detenuto negli Stati Uniti, 
ha fatto rinviare il processo 
per la rapina di piazzi dei 
Caprettari . durante la quale 
venne ucciso Tacente di pub 
blica sicurezza Giuseppe 
Marchisella. Avendo le auto 
n t à americane concesso la 
estradizione del bandito ed 
avendo questi fatto sapere 

• che intende presentarsi al 
più presto davanti ai ehi 
dici italiani, su sueeerimrn 
to dello stesso pubblico rr:-

1 insterò Niccolò Amato, il di­
batt imento è s ta to aggiorna 
to dal presidente delia teiva 
corte d'assise al 31 maggio 
prossimo 

La rapina fu compiuta il 
21 febbraio 1975 Un gruppo 
di banditi fece irruzione nel 
l'ufficio postale di pia??,-* de-, 
Capret tar i : i malviventi, do 
pò aver disarmato dei mitra 
gli agenti Giuseppe Marchi-
sella e Rito Spaenuolo, s'im­
possessarono di dieci plichi 
postali, contenenti tra l'ai 
tro 17.500 certificati azionari 
e obbligazionari per un va­
lore d: 130 milioni. Poi. nel 
fuggire, di fronte alla reazio­
ne delle guardie, spararono 
contro Marchisella, ucciden­
dolo. La rapina ebbe un se­
guito tragico: la fidanzata 
dell 'agente ucciso. Clara Ca­
labresi, di 22 anni, qualche 
giorno più tardi, sconvolta, 
si gettò dalla finestra del­
la sua casa di Barletta e mo 
ri dopo una lunga agonia. 

Aggredita 
e picchiata 

donna incinta 
di nove mesi 

Incinta di nove mesi è sta­
ta brutalmente aggredita e 
percossa da alcuni scono 
senili. La giovane donna. 
Assunta Maddaloni. 23 anni 
è ora ricoverata all'ospedale 
S Giovanni con prognosi ri­
servata Prima di giungervi 
è riuscita a partorire il suo 
bambino nella clinica Villa 
Azzurra di Terracina 

L'incredibile episodio è av­
venuto l'altra mattina a 
Monte S Biagio a pochi chi­
lometri da Fondi in provin­
cia di Latina Assunta Mad­
daloni era rimasta sola in 
casa a sbrigare alcuni lavori 
dome.-tici mentre il man to . 
Bruno Giordano, carabinie­
re. si era recato nel podere 
dei suoi genitori per dare 
una mano in campagna. 
L'uomo era riuscito ad otte­
nere una licenza di dieci 
giorni proprio per essere più 
vicino alla moglie nell'ultimo 
periodo della gravidanza. 
Erano circa le otto e trenta 
del matt ino quando Assunta 
Maddaloni ha sentito suona­
re il campanello di casa. Ha 
subito aperto e si è trovata 
di fronte ad alcuni uomini 
iancora non si sa quanti» 
che l 'hanno assalita. E* se­
guito un vero e proprio cri­
minale pestaggio della ra­
gazza. 

Gli aggressori sono riusci­
ti a fuggire. A Terracina. 
come si è detto, la giovane, 
ormai priva di conoscenza, 
è riuscita, grazie al pronto 
intervento dei sanitari che 
le hanno praticato un taglio 
cesareo, o dare alla luce il 
suo bambino 

Quando lui usciva per ba­
dare al gregge la lasciava in 
casa incatenata per paura 
che fuggisse. I carabinieri 
che hanno fatto irruzione nel 
casolare di Ceccano. in prò 
vmeia di Prosinone, l 'hanno 
trovata cosi, legata mani e 
piedi in attesa del suo « con­
vivente-padrone ». M. F.. 17 
anni, era scomparsa da ca^a 
da oltre due mesi e 1 suo: ge­
nitori avevano sporto a quel­
l'epoca una regolare denun­
cia ai carabinieri del paese. 
L' inaspettato ritrovamento 
della ragazza è avvenuto ieri 
per caso nell'ambito delle ri­
cerche di Agostino Muggia 
ricercato da molto tempo:" si 
sospetta che sia implicato in 
diversi sequestri di persona 
tra cui quello del piccolo 
Claudio Chiacchierini. 

L'uomo. 42 anni, è stato 
cat turato da: carabm-.eri del 
nucleo investigativo di Lati­
na in un casello ferroviario 
abbandonato di Doganella a 
pochi chilometri dalla città. 
Assieme a lui è s tato arre­
stato anche Antonio Maron-
giu. 59 anni, che dovrà ri­
spondere del reato di favo­
reggiamento. Poche ore più 
tardi, a Ceccano. sulle trac­
ce del figlio di quest'ultimo. 
Pietnno. 30 anni, anch'egh 
sospettato di appartenere al­
la banda di sequestratori, il 
ritrovamento della giovane. 
Pietrino Marongiu è stato 
arrestato o'.tre che per favo­
reggiamento anche per se­
questro a scopo di libidine. 

Sembra che egli conosces­
se la ragazza da oltre un an­
no. ma la convivenza era ini­
ziata solo da poco, da quan­
do. appunto, la giovane era 
span ta dalla casa paterna. 
Scolvolta dai maltrat tamenti 
e dalle violenze subite la ra­
gazza quando ha visto ieri i 
carabinieri entrare nel caso­
lare li ha abbracciati ad uno 
ad uno e li ha ringraziati in 
lacrime per averla liberata. 

Domani a Cerveteri 
una corsa per tutti 

Tra le tombe, le ca.-e medioe\ah. il verde delia campagna 
d: Cene te r i saranno .n molti domani mattina a correre 
la t maratona >. L'appuntamento e di fronte all'ingresso 
della necropoli alle 9.30. Nessuna paura, basteranno un paio 
di scarpette comode, un po' d: buona volontà e la vogl.a 
d. passare una domenica diversa Per partecipare alla •< ma-
ratonina riu ~c ì t ien etru.-chi» non bisogna essere davvero 
degli atleti. I*». gara 1 naturalmente non competitiva) è 
aperta a tutti, grand: e p:cc:ni. L'hanno organizzata la 
Federazione n a l n n a di atletica leggera, il Comune di Cer­
veteri. la Provine a e la Sovnntendenza alle antichità. 
(Nella foto* il manifesto murale». 

Per chi d: correre non ha proprio la voglia, ci sarà 
comunque il modo di passare il tempo: visita guidata alla 
necropoli e al museo «a piedi. lemmi, lemmi»: una mostra 
fotografica di archeologia tutta da vedere, una tavola 
rotonda di esperti e studiosi. Insomma domani Cerveteri 
offre davvero qualche carta in oiu per la gita fuori porta. 

L'amministraz.one provinciale ha assicurato inoltre, che 
quella di Cerveteri e solo la prima di una serie di iniziative 
per lo spor; e la cultura, per le quali sono state già stan­
ziati 1 relativi fondi. 

La delibera approvata all'unanimità dal consiglio provinciale 

Verranno assunti 200 giovani 
per manutenzione delle strade 
Criteri rigorosi nella ripartizione dei posti nei vari compren­
sori - Altri venti ingegneri assunti dall'ufficio tecnico provinciale 

Stavolta si inizia sul seno. 
Si aspetta solo che l'Ufficio 
provinciale mandi gli elen­
chi e duecento giovani disoc­
cupati troveranno un impie­
go. L'iniziativa e della Pro 
vincia. che due giorni fa ha 
votato all 'unanimità le rela 
tiva delibera. Che cosa an 
dranno a fare questi due 
cento giovani? Un lavoro for­
se da molti — e a torto — 
considerato un impiego umi­
le. ma d. cui c'è un estremo 
bisogno. la manutenzione de 
gli oltre duemila chilometri 
di s trade provinciali. Andran­
no a tagliare le erbe, a ripa­
rare le crepe, a ripulire le 
cunette. Le mansioni, msom 
ma. di un cantoniere. I gio­
vani. assunti, che come ab­
biamo visto « prenderanno 
servizio « fra pochi giorni. 
avranno uno stipendio di cir­
ca 220 mila lire al mese per 
un anno, per quattro ore di 
lavoro al giorno. Altre due 
ore al giorno le pa.->seranno 
a seguire i corsi di forma 
ztone professionali, che in 
tut to dureranno due mesi. 
Escluso ovviamente i primi 
giorni di impiego, che sa 
ranno spesi per capire come 
si usano gli attrezzi 

Si inizia sul serio, diceva 
mo. grazie all'impegno con 
cut la giunta di palazzo Va­
lentin: ha risposto alle aspet­
tative dei giovani senza la­
voro. Tempi rapidi anche se 
i problemi non seno manca­
ti. Primo fra tutti , quello del­
la ripartizione dei posti. LT 
Provincia è un ente sovra-
comunale e non essendoci li­
ste speciali comprensoriah. s: 
è dovuto studiare un accor­
gimento che non «sconten 
tasse nessuno ». « Abbiamo 
seguito un criterio estrema­
mente rigoroso nell'assegna­
zione dei posti ai vari comu­
ni — dice l'assessore alla via­
bilità. e allo sviluppo del ter­
ritorio Ciocci — Criteri pre-

COME SARANNO DISTRIBUITI 
I DUECENTO POSTI PER I GIOVANI 

Comprensorio 
IV (Civitavecchia) 
V (Morlupo) 

IX (Subiaco) 
X (Tivoli) 

XII (Marino) 
XIII (Velletri) 
XV (Palestrina) 

Iscritti alla « 285 » 
27 
Ì7 
30 
39 
42 
16 
29 

iì 
Totale 200 

cisi •ni: quati abbuono con­
sultato anche l Ufficio prò 
vinciate del Lo toro In pra­
tica st tratta di questo: as 
regnato un giovane per ogni 
comune, gli altri li abbiamo 
distribuiti nei vari compren­
sori secondo dei parametri 
fissi, che sono il numero di 
iscritti alle liste speciali. » 
chilometri di strade della zo 
na. il numero dei comuni che 
compongono il comprensorio 
e le carenze nel personale 
cnntontcristico J>. A ognuno 
di questi elementi è stato at 
tr ibuno un punteggio- fatti 
i conti !e occas.oni di lavoro 
sono state distribuite in per 
centuale Dal piano e stato 
escluso il Comune di Homi 
per due ragioni: sia perché 
i chilometri di strade prò 
vincali che attraversano Ro 
ma sono molto pochi e s: 
vuole far lavorare ì giovani 
v a n o alla propria res-den 
za. sia perché all'ammini­
strazione capitolini -.ono sta 
ti approvati : progetti per 
l'occupazione e si vuole, m 
qualche modo sostenere i 
centri più piccoli 

D.cevanìo ai.'.n.z.o elei cor-
.•>. d: formaz.o.ie profc.-»:ona 
le Cor.ii importanti per un 
lavoro, for.̂ e pochi !o .->an-
no. ciie olire alla manuten-
7.one delle .strade serve per 
i' controlio dell'abusivismo 
edilizo E quindi i corsi pre 
vedono a d o r n a m e n t i sulle 
legg' urban..~t.rhe e via di­
cendo. * Ma proprio perché 
> assunzioni ai verranno sen­
za richiesta di particolari ti­
toli — continua Ciocci — 
non 'appiano che grado ^i 
professionalità avranno que­
sti giovani: e allora abbiamo 
previsto due tipi di corti-
uno per operatori stradali. 
per l'altro seguiremo gli m-
Strizzi decisi dalla regione ». 

Questa delibera sarà sov 
venz.onata con . fondi per 
la « 23.Ì » della Regione che 
come è noto, anticiperà ai 
v>r: comuni e enti locali gli 
v.anziament- .lei CIPE Tutta 
con sold: della Provincia è 
.nvece un'altra delibera che 
zarantirà a venti ingegneri. 
geometri e architetti un'oc 
castone d; lavoro nell*D?flc:r 
Tecnico Provinciale, 


